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Aperto ieri il seminario a Vallombrosa 
. > » 

Riflessione nelle ACLI 
nove anni dopo 

la «scelta socialista» 
« Dobbiamo verificare ciò che è vivo e ciò che è morto 
del nostro patrimonio » - Relazione di Giovanni Bianchi 

Dal nostro inviato 
VALLOMBROSA — Sono pas
sati nove anni dalla e scelta 
socialista > compiuta dalle 
ACLI di Gabaglio proprio qui. 
al congresso di Vallombrosa. 
Nove anni importantissimi, 
per tutta la politica italiana: 
densi di grandi avvenimenti, 
di profonde trasformazioni, 

di svolte, di novità straordi
narie in ogni campo. Quanto 
basta per far decantare i mi
ti: e adesso si può tornare, 
senza destar sospetti, sul luo
go del e delitto» che costò 
allora alle ACLI le ire dei ve
scovi.. i richiami di Paolo VI 
e i fulmini della DC. 

Domenico Rosati, il leader 

Dichiarazione del compagno Di Giulio 

Fame nel mondo: c'è 
bisogno di iniziative 

non demagogiche 
ROMA — I parlamentari 
firmatari della richiesta 
di convocazione straordi
naria della Camera dei 
deputati per un dibattito 
sui temi della fame nel 
mondo hanno tenuto ieri, 
nella sala stampa di Mon
tecitorio, una conferenza 
per spiegare 1 motivi del
l'Iniziativa. Con i rap
presentanti della stampa 
si sono incontrati i radi
cali Cicciomessere e Roc-
cella, il socialista Accame, 
il socialdemocratico Sullo 
e i democristiani Usellini 
e Portatadino. I firma
tari della richiesta di con
vocazione hanno ribadito 
che analogo Invito è sta
to rivolto ai deputati di 
tutti i gruppi politici, la 
cui adesione è sollecitata 
a titolo personale. (I de
putati radicali, in propo
sito, hanno chiesto an
che un incontro con la 
segreteria del PCI e con 
la presidenza del gruppo 
comunista alia Camera). 

La domanda di antici
pare al 3 settembre la 
convocazione della Ca
mera — per la quale oc
corrono le firme di un 
terzo dei membri di Mon
tecitorio, cioè 210 parla
mentari — è stata giusti
ficata dai promotori con ' 
imminenti scadenze: il 4 
settembre si riunisce in
fatti il Consiglio mon
diale dell'alimentazione e 
il 18 l'assemblea dell'Onu. 
Nella conferenza stampa, 
tutti si sono dichiarati 
convinti che una even
tuale « clamorosa inizia
tiva » dell'Italia porte
rebbe anche altre nazioni 
ad assumere impegni più 
cospicui. 

Voci diverse nel dibat
tito: i radicali hanno cri
ticato l'impegno del tutto 
insufficiente del governo 
italiano per far fronte ai 
problemi della fame nel 
mondo, il socialista Acca
me ha messo in guardia 
contro 1 pericoli di fare 
di un'opera umanitaria 
una reclamizzazione (« co
me un dentifricio »). i 
rappresentanti democri
stiani hanno chiesto di 
evitare qualsiasi atteggia
mento di carattere « poli
tico ». La richiesta di con
vocazione anticipata del
la Camera dei deputati è 
stata fatta propria anche 
f'ai deputati liberali Boz
zi. Biondi e Sterpa con 
una lettera al presidente 
dell'assemblea. 

Nel corso della discus
sione è intervenuto anche 
il deputato comunista 
Trombadori che ha chie
sto la riunione immediata 
della commissione esteri 
della Camera a cui il go
verno sia chiamato a ri
ferire sulle iniziative in
traprese. 

In merito all'iniziativa 
per la convocazione della 

assemblea della Camera, 
il compagno Di Giulio. 
capogruppo del PCI a 
Montecitorio, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Abbiamo già espresso 
in altra occasione la no
stra opinione favorevole 
a che il Parlamento ita
liano sia chiamato a di
scutere seriamente i pro
blemi drammatici della 
fame nel mondo e ad assu
mere le deliberazioni che 
saranno ritenute neces
sarie. 

«La lotta contro la fa
me. contro la condizione 
di povertà di tanta parte 
del genere umano, contro 
ogni forma di sfrutta
mento, è da sempre que
stione centrale del nostro 
impegno di comunisti. An
che nel nostro ultimo Con
gresso essa ha costituito 
un tema dominante, nel 
quadro di un'analisi del
la realtà mondiale che im
pone, se si vuole davvero 
debellare la fame, una 
iniziativa sempre più in
calzante per rimuoverne 
le cause profonde, liqui
dando le varie forme di 
dominio coloniale o neo
coloniale. favorendo i pro
cessi di liberazione dei po
poli oppressi, imponendo 
misure effettive di disar
mo e'"di' riduzione delle 
spese per gli armamen
ti. lavorando per instau
rare un nuovo sistema 
di cooperazione econo- -
mica e scientifica fra tutti 
i paesi. 

« Proprio perchè questa 
è la nostra convinzione, 
pensiamo che si debbano 
evitare iniziative improv
visate e di sapore dema
gogico, come quella as
sunta dai radicali. Bi
sogna creare le condizioni 
per un dibattito parla
mentare serio, approfondi
to, rispettando in primo 
luogo le norme che ren
dono possibile la convo
cazione e predisponendo 
proposte concrete. Invece 
di iniziative precipitose e 
di dubbio gusto pubblici
tario, sarebbe opportuno 
a nostro avviso che i 
gruppi democratici concor
dassero una mozione al 
fine di promuovere un 
ampio dibattito parlamen
tare al più presto possi
bile. concordando con la 
Presidenza della Camera 
e sollecitando lo stesso 
Governo a iniziative po
sitive. 

« Nello stesso tempo ri
teniamo utile che il Mi
nistro degli Esteri, prima 
di partecipare al dibattito 
sulla fame nel mondo in 
programma all'ONU per 
il 18 settembre, esponga 
alla Commissione esteri 
della Camera le proposte 
che recherà a nome del 
governo italiano in quel
la sede ». 

Il PCI sulle eventuali 
dimissioni di Argan 

ROMA — Dopo le voci di 
fonte giornalistica sulle di
missioni di Argan dalla cari
ca e dopo le precisazioni del 
sindaco dei giorni scorsi — in 
cui si mettono in luce i mo
tivi di salute e di età che 
gli faranno prospettare alla 
giunta questo problema —, si 
è aperta una ridda di illa
zioni sulla successione all'in
carico di primo cittadino del
la capitale A questo propo
sito la segreteria della fede
razione romana del PCI ha 
emesso un suo comunicato. 

«Il PCI, pur auspicando 
vivamente che il sindaco pos
sa decidere di restare alla 
testa della giunta capitolina. 
rispetterà naturalmente, come 
sempre, le sue decisioni, che 
sono d'altra parte fondate 
su argomentazioni e motiva
zioni oggettive e personali 
che non sarebbe né giusto 
né corretto ignorare, 

« Nel caso in cui fosse ne
cessario procedere allelezio-
ne del nuovo sindaco — pro
segue la nota - il PCI. per 
l'impegno che gli deriva dal
la sua collocazione nell'am
bito della maggioranza capi
tolina, prowederà tempesti
vamente ad avanzare una pro
posta che terrà conto innan-
zitutto. come sempre, degli 
interessi della comunità cit
tadina, della necessità di con
solidale e rafforzare la mag

gioranza e anche di consen
tire Io sviluppo delle intese 
volte a garantire il corretto 
funzionamento della istituzio
ne comunale. 
«ET anche naturale che in tal 

caso il PCI dovrà prima di 
tutto e nella sua piena auto
nomia — aggiunge il comu
nicato — procedere all'iden
tificazione della proposta più 
adeguata da presentare alle 
altre forze politiche della 
maggioranza. Ciò natural
mente, non è ancora avve
nuto e sono pertanto solo il
lazioni prive di ogni fonda
mento quelle apparse su al
cuni organi di stampa in 
questi giorni. 

« E" auspicabile quindi — 
conclude la nota — che il 
comportamento di tutti sia 
sereno e responsabile nel ri
spetto, in primo luogo, della 
figura e della scelta del sin
daco. cui si conferma ancora 
una volta l'apprezzamento del 
PCI, dell'intera città, per la 
sua opera appassionata e in
telligente alla testa della 
giunta comunale. Un atteg
giamento tale da consentire 
al consiglio comunale, cui 
spetta il compito di rappre
sentare ed esprimere gli in
teressi della comunità citta
dina, di operare la scelta più 
giusta e più adeguata, nel ca
so in cui SÌ dovesse rendere 
necessaria l'elezione del nuo
vo sindaco di Roma ». 

Il giudice di Catanzaro in missione a Roma 
* ' 

del dono-Gabaglio ha avuto il 
suo bel daffare, nei giorni 
scorsi per spiegare ai giorna
listi che il ritorno a Vallom
brosa non ha alcun signifi
cato politico. E' inutile: ci so
no certi nomi, certi simboli. 
che non si riesce in nessun 
modo a esorcizzare. E cosi 
tutti gli osservatori di questo 
convegno nazionale delle ACLI 
sono qui per vedere quanto 
resta di anticapitalismo in que
ste Acli. fino a che punto 
è giunto il cammino pluralista 
e se è ancora vero o no 
che l'ipoteca della DC viene 
respinta, che la tentazione 
del collateralismo è tenuta a 
bada. E d'altra parte, pro
prio nella relazione introdut
tiva letta ieri mattina in aper
tura dei lavori. Giovanni Bian
chi (uno della sinistra, uno 
dei protagonisti di Vallombro
sa de) 1970) fa riferimento a 
tutto questo e richiama espli
citamente l'esigenza di veri
ficare « ciò che è vivo e ciò 
che è morto * del patrimonio 
passato e recente delle ACLI. 

E* assai difficile, dopo la 
prima giornata di dibattito. 
dire quale potrà essere il si
gnificato e il peso politico di 
questo convegno. Finora dell* 
« circostanze esterne » si è 
parlato poco in sala: appena 
qualche accenno al dopo 3 
giugno, al governo Cossiga. 
alla discussione aperta nella 
sinistra, allo scontro che di
vide in due la De. ai comu
nisti (e agli echi che ha su
scitato l'articolo di Berlinguer 
su Rinascita). Ma è assoluta
mente evidente che questa è 
una scelta di comportamento 
che serve a far partire il di
battito in un certo modo, sen
za scosse: e che non punta 
(e non potrebbe) a eludere 
questi temi aprioristici della 
politica italiana. 

Altrimenti che senso avreb
be la presenza qui a Vallom
brosa di persona gei come Gio
vanni Galloni. Adalberto Mi-
nucci. Claudio Signorile. Gior
gio Benvenuto. Aldo Giunti, 
che tra oggi e domani sali
ranno al palco per entrare 
nel vivo del dibàttito? Ed è 
evidente che è difficile par
lare di prospettive del mondo 
cattolico con studiosi come 
Achille Ardigò. Pietro Scop
pola e padre Sorge, aggiran
do i nodi e gli scogli della 
prospettiva politica. 

Così la relazione di Bianchi 
è servita essenzialmente a 
tracciare un quadro genera
le che costituisca il punto di 
riferimento unitario al quale 
legare il dibattito. Bianchi, in 
sostanza, ha detto questo: il 
« caso ». l'< anomalia » italia
na è un fatto da cui partire. 
una realtà tutt'altro che in 
via di superamento, che pog
gia sulla grande forza del 
movimento operaio, sul gra
do alto di conflittualità so
ciale. sull'eccezionale vitalità 
democratica delle masse. E 
allora, di fronte alla crisi. 
diventa decisivo intervenire 
oggi su un punto chiave: il 
rapporto tra società civile e 
Stato. E* un luogo politico 
decisivo di riforme, ed è qui 
che si apre per le ACLI un 
grande spazio. Si tratta di 
« pensare un progetto che 
tenti di ricomporre una so
cietà disgregata, - tenendo 
conto di nuovi bisogni quali
tativi che si esprìmono intor
no ai grandi temi del lavoro, 
del tempo Ubero, della comu
nità ». Vi sono per le ACLT 
due essenziali punti di riferi
mento: la Chiesa e il movi
mento operaio. Bisogna lavo
rare per ridurre lo scarto che 
storicamente separa queste 
due grandi realtà. 

Il e luogo sociale » è la for
mula che viene usata per in
dicare la linea fondamentale 
di interesse delle ACLI. Que
sto significa che le ACLI. 
davanti al travaglio profon
do che sta vivendo il mondo 
dei cattolici democratici. 
scelgono la via di cambiare 
tavolo, lasciando alla destra 
il « politico » e ritagliando 
per sé uno spazio altrove? 
Probabilmente — vedremo da 
oggi in che forme, con quale 
impegno e quali schieramenti 
— sarà un argomento impor
tante di discussione in que
sto seminario di Vallombro
sa. Ieri Rosati, in un breve 
incontro con i giornalisti, ha 
parlato con molta prudenza: 
€ siamo impegnati — ha det
to — nella battaglia perché 
si riprenda la politica del
l'unità nazionale, si eviti lo 
scontro a sinistra, si battano 
le nostalgie e gli integralismi; 
ma non' possiamo giocarci le 
ACLI sull'altare del congres
so democristiano ». Le porte 
restano tutte aperte dunque. 
Del resto Rosati ha aggiunto: 
e Ma roi giornalisti siete pro
prio convinti che questo con
gresso democristiano debba 
risolversi necessariamente 
nella conta di chi sta con 
Taccagnini e di chi è contro 
di lui? ». 

Piero Sansonetti 

Oggi Freda interrogato 
sui complici della fuga 

I rapporti del terrorista con l'industriale veneto Marco 
col « boja chi molla » Vernaci e con un farmaceutico 

Barnabò, 
torinese Marco Barna 

ROMA — Oggi Freda da
vanti al giudice: 1 rappor
ti del terrorista con le tre 
persone ricercate nell'am
bito dell'Inchiesta sulla fu
ga del neonazista di l sog
giorno obbligato di Catan
zaro saranno il tema cen
trale dell'interrogatorio del 
procuratore legale fissato 
per la mattina nel carcere 
di «Rebibbia» dove 11 ter
rorista è in isolamento dal 
giorno del suo ritorno in 
Itflia. 

Il giudice' istruttore di 
Catanzaro, Emilio Ledon-
ne. ed il pubblico mini
stero Roberto Vecchio, che 
assisterà alla deposizione 
come rappresentante della 
pubblica accusa, tenteran
no di ricostruire con mag
gior precisione (anche se 
molto d'oenr^rR dall'atteg
giamento dell'inimitato) 1 
contatti e le tratf>M\»p che 
consentirono a Preda di 
lasciare rancamente l'Ita
lia. una volta riuscito ad 
eludere l<i sorveglianza de
gli agenti. 

La ricostruzione più at
tendibile della vicenda. 
quella sulla nuale I giudici 
sembrano voler accentrare 

le Indagini, parte da alcu
ne Iniziative prese dall'in
dustriale veneziano Marco 
Barnabò. che avrebbe sol
lecitato il commerciante 
torinese Giovanni Gulllot-
tl a fare il nome del suo 
amico « Mario Vernaci ». 
identità dietro la quale si 
nascondeva Franco Freda. 
ad alcuni facoltosi perso
naggi italiani residenti in 
Costarica, cori il pretesto 
che l'amico avrebbe dovuto 
trasferirsi per un certo 
periodo nel paese sudame
ricano. • 

Le eventuali dichiarazio
ni di Freda potrebbero 
aiutare i magistrati a chia
rire alcuni aspetti della 
vicenda. Non è escluso che 
Freda. nella sua qualità di 
imputato di espatrio clan
destino. esportazione di va
luta e falsificazione di do
cumenti. si rifiuti di ri
spondere. 

Un mandato di compa
rizione infatti è stato e-
messo sempre dal giudice 
istruttore dott. Emilio Le-
donne anche per 11 com
merciante di prodotti far
maceutici Giovanni Gul-

Uottl di 45 anni, di Torino. 
Gulllotti. a quanto pa

re, attualmente si trova 
all'estero, come del resto 
anche il Barnabò. Egli 
dopo la cattura"di Freda. 
avrebbe dichiarato, com'è 
noto, di non conoscere la 
vera Identità del neona
zista quando lo presentò 
ai suoi amici di San José. 

Del resto nessuno dei 
tre personaggi accusati 
per ora con Freda. è stato 
rintracciato. 

Mario Vernaci. 31 anni. 
l'esponente dei « Boia chi 
molla » che avrebbe fornito 
11 passaporto a Franco Fre
da per espatriare (e per 
questo motivo è stato col
pito ieri da mandato di 
cattura) sarebbe partito 
p e r , l e vacanze con due 
ragazze per destinazione 
ignota. Lo ha riferito il 
padre del giovane. Fran
cesco. pensionato dell'am
ministrazione postale. 

Mario Vernaci è nato a 
Chiusa Sclafanl. in pro
vincia dì Palermo, nel 
1948. Diplomato perito 
chimico si era iscritto al
l'università senza però 

conseguire ; la > laurea. '.Da 
due anni ufficialmente 
risiede a Marino (presso 
Roma). Ha un fratello. 
Giuseppe, che attualmente 
si trova in carcere per aver 
preso parte tempo fa ad un 
clamoroso furto nell'agen
zia della Cassa dì risparmio 
di Calabria e Lucania il 
cui bottino.'.tra denaro li-: 
quido e preziosi delle cas
sette di sicurezza, fu di 5 
miliardi. Il processo anco
ra si deve celebrare. Inol
tre ha tre sorelle, tutte spo
sate. 

Mario Vernaci, il 10 otto
bre del 1969. quando mili 
tava in « Avanguardia Na-

• • ' • > . < 

zlonale » in occasione di un ' 
; comizio tenuto a Reggio Ca
labria da Valerio Borghe
se. fu arrestato per aduna
ta sediziosa ed oltraggio a 
•pubblico ufficiale. Il reato 
gli venne succ^siv 'nien'^ 
amnistiato tanto che egli 
risulta anche oggi incensu
rato. ' '•* - .. • • 

' Ieri pomeriggio, a Catan
zaro. il giudice istruttore 
Ledonne e il pubblico mi
nistero Vecchio, si sono ri
visti al palazzo di giustizia 
per dare ordine alle carte, 
che in questi giorni hanno 
attentamente studiato pri
ma della partenza per Ro
ma. 

Chieste rubriclie in TV per., 
spiegare la legge sull'aborto 

ROMA — Dopo la morte di 
Maria Rosaria Pipino, la gio
vane di 23 anni, morta nel 
giorni scorsi ad Apricena, in 
provincia di Foggia, per le 
conseguenze di un aborto 
clandestino, il coordinamen
to per l'applicazione della 
legge 194 ha chiesto un in
contro immediato con la com
missione parlamentare di vi

gilanza sulla Rai-Tv per « ot
tenere che il servizio pubbli
co radiotelevisivo programmi 
una rubrica almeno bisetti
manale » per la diffusione 
de! mezzi contraccezionali e 
per « spiegare a tutte le cit
tadine che hanno • il diritto 
di non ricorrere più all'abor
to clandestino ». 

Il piano decennale va male e il governo accusa le Regioni... 

Ma per l'81 la Toscana 
avrà 28mila case in più 

Otto giunte del Sud, a direzione de, 
non hanno mosso ancora un dito: 
qui invece sono già in muto 
investimenti per 250 miliardi 
Un progetto per 100 mila persone 
Le cose che dovrebbe fare il ministro 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Settembre è da 
sempre (da quanti anni or
mai?) un mese duro per gli 
italiani. Mese di incertezze e 
di timore: ministri precari e 
governi balneari, il ritorno in 
fabbrica, la consueta impen
nata dei prezzi, una proble
matica riapertura delle scuo
le. Oggi anche la minaccia 
degli sfratti. Migliaia di fa
miglie in ansia e il « fronte > 
della casa che diventa d'un 
tratto carico di tensione e 
conflitti. E' di questi giorni, 
anche, la attesa verifica « sul 
campo » del piano decennale 
per la casa. La legge — entra
ta in vigore nell'agosto del '78 
— si trova al giro di boa del 
primo anno di applicazione. 
E le notizie che giungono dal 
ministero non sono davvero 
incoraggianti. I risultati ap
paiono modesti e il governo 
cerca capri espiatori: le re
gioni non hanno fatto, le re
gioni sono in ritardo... 

Ma è proprio cosi? E' vero: 
8 regioni — e sono tutte del 
sud. e tutte governate dalla 
DC — non hanno proceduto 
nemmeno alle localizzazioni 
per il primo biennio. Altre 
sono ancora indietro, alle 
prese anche con le rigidità 
della legge e con una gamma 
di problemi reali che in
sorgono al1 momento dell'ap
plicazione. In molti casi — 
infine — si è lavorato, e i 
risultati si vedono. Si tratta, 
segnatamente, della Toscana 
e del Piemonte. Come dire: 
la serietà degli amministrato
ri e il « buon governo > delle 
sinistre non sono una favola o 
una maligna invenzione co
munista. 

Vediamo la Toscana. A Fi

renze il compagno Renato 
Pollini — assessore regionale 
alle finanze — può parlare 
dell'avvio del piano decennale 
elencando problemi (che esi
stono) ma anche realizzazioni 
concrete. Numeri e grandez
za. che sono cantieri al lavo
ro. * alloggi, complessi edilizi, 
servizi per la collettività. Alle 
spalle, un'intensa attività po
litica. di tessitura, di rappor
ti tra protagonisti diversi. 
portata • a compimento - nel 
breve spazio di un anno. 

Graduatorie . 
pubbliche 

Già nel settembre scorso la 
giunta regionale aveva pre
sentato al Consiglio le linee 
di un programma per l'attua
zione della nuova legge. Poi 
si sono messe all'opera le 
commissioni provinciali che 
hanno impegnato più di 1500 
amministratori locali e tutte 
le forze sociali ed economi
che interessate. Eccesso di 
partecipazione, velleità as-
semblearistiche? In realtà 
anche in questo raso il mas
simo di democrazia ha coin
ciso con il massimo di fun
zionalità. Per la prima volta 
nel nostro paese - è un a-
spetto da sottolineare — la 
scelta degli operatori è avve
nuta in modo trasparente. 
attraverso la predisposizione 
di graduatorie pubbliche de
cise sulla base di rigidi pun
teggi. Una grande massa di 
domande (quasi seimila per 
la costruzione di alloggi nuo
vi e per il recupero edilizio) 
sono state vagliate, accolte o 
respinte. Il risultato: per tut
ta la Toscana sono ogei indi
viduate 283 localizzazioni di 
edilizia convenzionata e sov

venzionata. per un importo 
complessivo di 250 miliardi. 
Tradotte in realizzazioni 
queste cifre significano 9175 
alloggi nuovi e 2539 messi a 
disosizione mediante il recu
pero edilizio. - • -

L'intervento — fanno rile
vare i tecnici della regione — 
è territorialmente omogeneo. 
I comuni interessati da una 
o più localizzazioni sono in
fatti 201. pari al 70 per cento 
del totale. ' Nuove case dun
que da Arezzo a Massa Car 
rara, da Firenze a Livorno, a 
Viareggio. Una diversa op
portunità e finalmente una 
casa per oltre 40 mila citta
dini di questa regione. E non 
si tratta di una goccia nell'o
ceano. anche se il fabbisogno 
è certo più elevato, anche se 
la fame di alloggi ha rag
giunto in Toscana — si vede 
bene dalla vicenda degli 
sfratti — livelli altissimi con 
drammatiche caratteristiche 
di urgenza. 

Si tratta — aggiunge Pollini 
— del più grosso intervento 
di edilizia pubblica fin qui 
programmato e finanziato 
per un biennio, nel nostro 
territorio. Lo stato di avan
zamento delle realizzazioni 
permette di fare previsioni 
anche per gli anni più pros
simi. Entro la scadenza del 
1981 — dice la Regione To
scana — avremo oltre 28mila 
alloggi nuovi o recuperati a 
cui saranno interessate oltre 
115 mila persone. 

In queste cifre, la «quanti
tà » delle realizzazioni. Ma e-
siste un discorso sulla «qua
lità > dell'intervento, sulla 
pluralità dei protagonisti so
ciali coinvolti in questo pro
gramma che è altrettanto 

1 significativo. Le localizzazioni 

già individuate si traducono 
in 445 interventi. Tra questi. 
90 sono affidati agli IACP (si 
tratta di edilizia sovvenziona
ta). 117 alle imprese e 238 
alle cooperative. 

Per la prima volta inoltre 
gli artigiani e le loro associa
zioni sono soggetti diretti nel 
campo dell'edilizia pubblica. 
I consorzi e gli artigiani — a 
cui sono stati attribuiti i fi
nanziamenti — costruiranno 
circa 540 alloggi ad Arezzo, a 
Grosseto, a Prato, a Pistoia. 
a Siena e a Firenze. E' un 
terreno nuovo per queste as 
socia zioni di lavoratori che 
fino ad oggi si erano ritaqlia-
ti uno spazio solo nel settore 
del subappalto. E già si pen
sa a sviluppare questa espe-, 
rienza: c'è un accordo regio
nale stipulato con le coopera
tive di utenza per altri 500 
alloggi, e altrettanti possono 
essere realizzati nel campo 
dell'edilizia sovvenzionata. 

lì bilancio 
delle coop 

Dunque, 1500 alloggi realiz
zati direttamente dalle associa
zioni artigiane da qui al 1981. 

Bilancio positivo è anche 
quello delle cooperative die 
hanno un piano regionale di 
sviluppo di 7500 alloggi rea
lizzato oggi quasi al 50 per 
cento. Sono proprio le eoo-; 
perative a sperimentare solu-. 
zioni nuove nei criteri stessi 
e nella « filosofia » della co
struzione. A Firenze 5 com
plessi edilizi costruiti dalla ; 
cooperazione sono stati dota-1 
ti di centro sociale. I soci si 
sono autotassati per ottenere 
questo « servizio in più »: sa
le per riunioni e assemblee. 
verde, spazi-gioco per bambi

ni. E le cooperative sono an
che diretti interlocutori della 
Regione per la sperimentazio
ne di tecnologie di risparmio 
energetico. 

Non mancano certo le dif
ficoltà. I prezzi in costante 
lievitazione, i rapporti con 
l'imprenditoria privata non 
sempre sereni, una eccessiva 
polverizzazione dell'interven
to. Però nel complesso il 
programma procede. Ma allo
ra la legge è valida? Il piano 
decennale può marciare? L'e
sempio Toscana — ma anche 
altri — dice di sì. 

Tuttavia, per dare nuovo 
respiro al progetto e per ro
vesciare l'andamento negati
vo. bisogna anche mutare 
molto, assumere gli ostacoli 
di questo primo anno per 
introdurre modifiche sostan
ziali. In una parola: snellire 
le procedure, modificare an
che certi meccanismi finan
ziari. comprendere finalmente 
che sono radicalmente diver
se le condizioni di partenza 
tra regione e regione. 

In caso contrario questa 
inversione di tendenza pare del 
tutto improbabile se le diffi
coltà. gli intralci, l'inerzia 
sono in gran parte assecon
dati: se il comitato per l'edi
lizia residenziale (CER) lavo
ra poco e male e attende il 
termine estremo per rendere 
nota la relazione sul primo 
anno di applicazione del 
programa. Se ministri ed ex 
ministri fieri Compagna, oggi 
Nicolazzì) non rinunciano. 
per salvarsi l'anima, all'in
sopportabile vezzo di rove
sciare il peso di tutte le re
sponsabilità sulle «regioni i-
nadempienti ». 

Flavio Fusi 

I sindacati 
al governo: 

Non perdere 
tempo per 
la riforma 
sanitaria 

ROMA ~ A che punto è l'at
tuazione della riforma sanità < 
ria, quali sono le valutazioni 
del sindacato. E' questo, in so 
stanza, il contenuto di un do . 

, cumento che Cgil-Cisl Uil hàn 
no inviato al ministro della Sa
nità onorevole Altissimo. Il 
problema del rispetto dei tem- > 
pi — hanno sottolineato i sin- • 
dacati in un comunicato dif
fuso nei giorni scorsi — è di , 
grande importanza. In parti- -
colare le organizzazioni sin
dacali chiedono alle Regioni e 
al governo « adeguate assicu- . 
razioni sull'avvio dal 1. gen 
naio delle unità sanitarie lo
cali in tutto il paese. Ma, il . 
rispetto di questa scadenza 
desta molte preoccupazioni per 
i ritardi e le inadempienze de . 
gli organi di governo, centrali 
e periferici ». 

Fra le questioni ' ancora 
aperte c'è quella della costi
tuzione del nuovo istituto su- . 
perlore per la prevenzione e 
la sicurezza nei luoghi di la
voro. al quale è legato anche ., 
il riordino della normativa 
per l'igiene. «L'urgente ema
nazione di questi provvedi- , 
menti — spiega la nota della 
Cgil-Cisl-Uil — è giustificata 
dalla necessità di definire, con 
ampio margine rispetto alla 
scadenza del 1. gennaio 1980. 
il quadro di riferimento isti
tuzionale e normativo nel qua
le realizzare i piani di inter
vento per la bonifica degli am
bienti di lavoro e di vita». 
I sindacati, infine, nel loro do- ' 
cumento fanno rilevare che 
non è più rinviabile l'approva- • 
zione del piano sanitario na
zionale, previsto per il trien
nio 1980-1982. 

Una prima risposta alle af
fermazioni dei sidacati è sta
ta data ieri dallo stesso mi
nistro che si è affrettato ad 
assicurare che « il servizio 
sanitario nazionale dovrebbe 
trovare pratica attuazione dal -
1. gennaio». Il condizionale. 
ha spiegato l'onorevole Altis
simo. è necessario perché bi
sogna tenere conto che « ab
biano ereditato un ritardo va
lutabile 7-8 mesi ». 

Non indica, il ministro, qua
li siano le cause che hanno 
provocato un ritardo così in
gente. Fatto è che la riforma 
sanitaria continua a incontra
re ostacoli sul proprio cam
mino, a scapito di un servizio 
di rilevante interesse pubbli
co che già lamenta carenze 
decennali. E' una motivazione 
più che sufficiente — come 
sostengono i sindacati — per 
non perdere altro tempo pre
zioso. 

E' morto 
il compagno 

Giovanni Felice 
UDINE — E* morto ieri al
l'ospedale di Udine il com
pagno Giovanni Felice (Po
lo), iscritto al partito dalla 
fondazione, dirigente politico 
nella emigrazione, vonltario 
nelle brigate Garibaldi, per
seguitato e incarcerato. Il 
compagno « Polo », subito do
po la Liberazione, che avven
ne mentre si trovava al con
fino a Ventotene, dove era 
stato condannato dal tribu
nale fascista, riprese 11 suo 
posto negli organismi diret
tivi in Friuli, prima nel sin
dacato, poi nel partito. 

La sua scomparsa ha de
stato vasto cordoglio in tutto 
il partito. Fra i numerosi 
messaggi di condoglianze 
giunti alla federazione udi
nese, quello del compagno 
Luigi Longo. 

Undici giorni di confronto, dibattito e spettacoli 

Perché è giovane la festa dell'Unità 
MILANO — Piazza del Can
none, alle spalle del Ca
stello Sforzesco domina dall' 
alto l'intero parco Sempio-
ne. Il palco dal quale nel 
pomeriggio del 16 settembre 
il compagno Enrico Berlin
guer concluderà la Pesta 
nazionale deWUnttà è già 
quasi ultimato. Un gruppo 
di ragazzi sta fissando sulla 
parete di fondo un enorme 
pannello con la scritta « Con 
i giovani per capire, per 
cambiare, per costruire una 
società socialista ». 

E* arduo riuscire a distin
guere. nel ricchissimo pro
gramma degli undici giorni 
di Festa, un programma al 
quale i giovani si • possano 
sentire estranei. Non sono 
certo indifferenti ai temi 
trattati nei numerosi dibat
titi: quello della possibilità 
delTalternama nella realtà 
politica italiana; quello sul 
futuro delle grandi città; 
quello sulla Cina; quello sul 
la presenza della Chiesa nel
la realtà contemporanea; 

quello sui compiti del »m-
dacato; sui problemi inter
nazionali; e tanti altri an
cora che ricordiamo soltan
to sommariamente: i proble
mi energetici, il radicali
smo degli anni 70, le radi
ci culturali del terrorismo. 
l'anomalia del *caso Ita
lia». A questi dibattiti, però, 
se ne aggiungono altri su te
mi proposti dai giovani « 
dalle ragazze della FGCl. 

Senza entrare nel detta
glio degli spettacoli che in
teressano particolarmente t 
giovani (ma esistono spet
tacoli ai quali t giovani si 
sentano indifferenti? t. ricor
diamo soltanto U concerto di 
Guccini al Vigorelli lunedì 
3 settembre, nelle giornate 
di pre-festtval; U teatro ge
stuale di Unzat Kemp; a 
concerto di jazz europeo; V 
omaggio a Jacques Brel; lo 
spettacolo di Alberto Fortis 
e la Premiata Forneria Mar
coni, quello del gruppo rock 
Mamabea e Tekielski, quel
lo di Eugenio Ftnardi « Pi

no Daniele. 
Ma la « zona » di incon-

, tro dei giovani nelle undici 
giornate della Festa nazio
nale dell'Unità sarà soprat
tutto Piazza del Cannone. 
E" qui. infatti, che sono sta
te organizzate una serie di 
iniziative del tutto nuove 
anche rispetto alla già col
laudata esperienza delle Fe
ste nazionale 

Piazza del Cannone sarà. 
infatti, non tanto uno « spa 
zio giovani ». quanto un pun 
to di incontro per te centi
naia di migliaia di giovani 
che visiteranno la festa 
giungendo da tutta Italia 
(a questo proposito è bene 
ricordare che è stato alle
stito un vasto campeggio 
nella zona deWIdroscalo). 
E" in piazza del Cannone 
che si svolgeranno molti dei 
dibattiti che interessano pHi 
che altro f giovani: qui ci 
sarà un ricchissimo * bazar 
delfusato» e su questa piaz
za. soprattutto si svolgerà 
una serie di attività coordi

nate dalla FGCl e dalTARCl 
che possono essere divise in 
tre settori fondamentali. 

La prima di queste attività 
è quella dei mlaboratori* ai 
quali ci si può iscrivere per 
partecipare direttamente a 
questa attività, oppure assi
stervi come spettatori. Ci 
sarà U laboratorio di fazz 
condotto da Giorgio Gasli-
ni in collaborazione con un 
gruppo di studenti del Con
servatorio di Milano; il la
boratorio teatrale condotto 
dal « Teatro Ingenuo * sulle 
tecniche del teatro di piaz
za e quello condotto dal 
m Teatro del Buratto», con 
la costruzione di grandi pu
pazzi da strada; Q labora
torio di xerigrafia condotto 
dallo Studi Steiner e da un 
gruppo di insegnanti delT 
Umanitaria che comprende. 
oltre al corso per chi si i-
scrive, una mostra del mani
festo politico del dopoguerra; 
il laboratorio di foto<inema-
tografia a cura del circolo 
ARCI « Il garofano rosso», 

con consulenza fotografica 
gratuita, allestimento di una 
mostra fotografica dei par
tecipanti ai corsi, proiezioni 
di audiovisivi; il laboratorio 
di fessura latino-americana 
condotto da un gruppo di 
antifascisti cileni residenti 
in Italia e. tnfine, il labora
torio di danza popolare sul
la base di una ricerca fatta 
in Italia e aWestero (Fran
cia, Bulgaria, Grecia! con 
una attività di animazione 
che consiste nel fornire ai 
partecipanti un « vocabolario 
base » dei passi più comu
nemente usatt nei vari tipi 
di danza per utilizzarli su
bito dopo in un momento di 
festa collettiva. 

Il secondo settore di at
tività in piazza del Cannone 
è quello ricreativo e sporti
vo. Organizzati doli ARCI 
UISP si terranno gare di 
scacchi, dama, tennis da ta
volo, pallavolo. Ci sarà inol
tre una discoteca con musi
ca rock, regae, punk in col
laborazione con lo • Studio 

Disko dell'Odissea 2001», un 
seminario su « Musica « 
identità giovanile» a cura 
del Club Tenco; « La musica 
di opposizione in Europa » a 
cura della cooperativa « U 
orchestra *: « L'evoluzione 
del rock e dello spettacolo 
e l'organizzazione del pubbli
co», a cura di musicisti e 
delle emittenti democratiche, 
e infine una tavola rotonda 
indetta dalla rivista deW 
ARCI « Laboratorio musica » 
sul rapporto fra musica 
e giovani. 

Il terzo settore di attività 
è quello dei dibattiti dove st 
parlerà di violenza, di amo
re. di droga, di cultura (a 
cura della Libreria Feltri
nelli si terrà una tavola ro
tonda con t redattori della 
casa editrice sulla produzio
ne culturale delle ultime ge
nerazioni) e naturalmente di 
problemi politici. 

Ancor più di quella che 
Thanno preceduta la Frsta 
nazionale dell'Unità che si 
apre il 6 settembre a Mila
no sarà dunque tn larghis
sima parte dedicata alle gio
vani generazioni. Ce anche 
una giornata dedicata inte
ramente ai giovani, domeni
ca 9 settembre, nella quale 
saranno concentrate molte 
delle attività che abbiamo 
sopra elencato. 

Bruno Enriotti 


